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Mea culpa, anzi di più 

Devo fare mea culpa? Mentre mi sperticavo in lodi per Raitre e RaiStoria, lo stesso giorno 
(7 agosto) la stampa italiana, che io identifico con Il Corriere della sera per convinzione 
personale  (casualmente coincidente con lealtà aziendale), sferrava un attacco concentrico 
contro la Rai e ai suoi amministratori, che si lasciano sottrarre (o fanno di tutto per farsi 
sottrarre) “pezzi pregiati” e ignorano il loro ruolo di servizio pubblico: nella fattispecie, 
pezzo di Paolo Conti su Paolo Ruffini, direttore di Raitre reintegrato dal giudice, che 
molla la Rai e va a La7; rubrica dell’esimio Aldo Grasso, A fil di rete, sull’assoluto vuoto 
estivo dei programmi Rai; da ultimo ma non ultimo (anzi primo, perché addirittura in 
prima pagina) intervento del professor Ernesto Galli della Loggia sulla Rai che (a parte 
“la piccola appendice del Tg3 ad ore notturne”) ci lascia al buio e non ci spiega cosa sta 
succedendo sui mercati del pianeta e in particolare da noi e nelle nostre tasche (che fino a 
un mesetto fa eravamo quelli che “stavano meglio”). 
Devo fare ammenda? No, per la passione che nutro per Raitre e per RaiStoria e per il 10 e 
lode al documentario Liberate il Duce. 
Sì, perché condivido quello che le personalità sopra citate hanno scritto ma non l’ho 
scritto. 
Mi sono consapevolmente autocensurata? Figurarsi! Direi che mi è accaduto di molto 
peggio. L’abitudine mi ha reso disattenta, mi ha intontito, cloroformizzato, mitridatizzato 
(e potrei aggiungere altro, ma adesso sì che mi censuro). Sono troppo abituata alla lunga 
vacanza estiva (o fuori garanzia) della Rai; troppo abituata a cercare informazioni a tutte 
le ore e di ogni tipo su altre reti e canali (benedetti il satellite e il digitale!); troppo 
disabituata a considerare la Rai servizio pubblico. 
Sarà per questo che poi esulto (fuori misura) se mi capita di vedere un buon programma: 
mi pare un regalo, mi dimentico che è dovuto. 
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